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2.1 La partecipazione pubblica aperta: l9informazione e l9ascolto dei cittadini

2.2 La partecipazione istituzionale: l9ascolto e le proposte delle circoscrizioni
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ï 

<Carta della partecipazione= frutto di una collaborazione tra l9INU 3
Urbanistica e l9AIP2 3 l9Associazione Italiana per la Partecipazione Pubblica.

 

https://www.inu.it/la-carta-della-partecipazione/
https://www.inu.it/la-carta-della-partecipazione/
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strumento conoscitivo e di supporto all9elaborazione del progetto e pertanto nel suo svolgersi 

modificata operativamente in accordo con l9Amministrazione pubblica per adattarla alle 

e nell9aprile del 
2022 e durante l9estate sono state precedute da diversi incontri tra i funzionari del Servizio 

All9inizio dell9autunno è stato evidente che a causa della situ
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I partecipanti sono stati individuati attraverso il confronto con l9Amministrazione che 

di coinvolgimento si conforma come una <meta decisione= in quanto chi partecipa attivamente 

zo settore e mondo dell9associazionismo (workshop in 
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2.1 La partecipazione pubblica aperta: l9informazione e l9ascolto dei 

di lavoro insieme all9Assessora, al dirigente del servizio Urbanistica.

quindi principalmente come un9attività di ascolto.

capillare diffusione dell9informazione attraverso i canali di comunicazione attivati 
dall9Amminis

e, si seguito si riporta un9infografica di sintesi dei risultati:
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2.2  La partecipazione istituzionale: l9ascolto e le proposte delle 

l9autunno del 2021. L9incontro della durata di circa due ore nella fascia oraria 
serale aveva l9obiettivo di raccogliere le percezioni dei rappresentanti delle Circoscrizioni sui 
paesaggi d9ambito disegnati dal gruppo di lavoro, attraverso un esercizio di 

l9interazione on line le circoscrizione erano state raggruppate per ambiti più estesi nel e 

ï 

ï L9importanza di valorizzare i luoghi da cui si vede il fondovalle (Marzola e Sa

ï La ricchezza delle tracce storiche (resti della Guerra, <canope=);
ï Il Bondone: tema del recupero del ruolo turistico e valorizzazione dell9ambiente 

ï L9area urbanizzata del fondovalle per vivere la città da d
ï 

ï 
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SALUTI dall9 
ARGENTARIO&nel 1980

dell9abitato in un sobborgo 

<dormitorio=.

caratterizzante l9Orrido.

SALUTI dall9 
ARGENTARIO&nel 2021

grazie all9equilibrio tra 
l9agricoltura di qualità 

rendono l9area ricercata da 

SALUTI dall9 
ARGENTARIO&nel 2030

<canope=.

   

SALUTI dal BONDONE&nel 

L9ex hotel Panorama con la 

SALUTI dal BONDONE&nel 

dell9Adige, ma anche del 

SALUTI dal BONDONE&nel 

riqualificazione dell9ex 

restituzione dell9area alla 

   

OCCIDENTALE&nel passato OCCIDENTALE&nel 2021

conosciuto. Un9esperienza 

OCCIDENTALE&nel futuro
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SCANUPPIA&nel passato SCANUPPIA&nel 2021 SCANUPPIA&nel futuro

   

FONDOVALLE&nel passato

permette un9immersione 

comincia l9espansione 

dell9Università, che cambia il 

Anni 890/2000 
riqualificazioni delle <piazze 
minori= del centro storico

FONDOVALLE&nel 2021

sponde dell9Adige può creare 

all9epoca contemporanea;

FONDOVALLE&nel futuro

<centrocentrica= animata in 

d9uomo.

SALUTI dalla MARZOLA&nel SALUTI dalla MARZOLA&nel 
MARZOLA&nel futuro



12 

CADINE&nel passato CADINE&nel 2021 CADINE&nel futuro

 

ancora non emersi dal confronto avuto nell9autunno. Le visite hanno avuto la d
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2.3  La partecipazione pubblica ad invito: l9ascolto e le proposte dei 

L9obiettivo del workshop era di integrare i risultati dell9analisi dell9esistente elaborata 

Dopo una breve presentazione dello stato dell9arte da parte del capogruppo arch. 

informazioni. L9incontro si è concluso con un un confronto aperto tra i partecipanti e 
l9architetto Lubian e altri componenti del gruppo di lavo

ï 

amento <centrocentrico= a discapito delle 

sono l9area delle Albere giudicata poco integrata nella città e l9area della ex

della tangenziale, collegamento funiviario con il Bondone&) e lo sviluppo della zona di 

ï 

pino nero che determinano un9acidificazione del suolo con conseguente suo impoverimento 
e l9infestazione della processionaria.

ï 

geomorfologici e il modo in cui il territorio è stato costruito e abitato dall9uomo (ad es, 
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Pila) o hanno modificato il corso delle acque (paleoalveo dell9Adige).
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dell9agricoltore come custode di 

dall9altro, può causare una 

prodotti e dell9immagine 

   

L9aumento delle temperature 

<centrocentrica=; 

L9area della ex discarica.

L9arte per riqualificare spazi 
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l9inquinamento.

PAESAGGIO dell9ACQUA

l9acqua va rivalutata in 
un9ottica di <linee naturali= per 

captazione dell9acqua.

L9Adige deve diventare uno 
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I resti del paleoalveo dell9Adige l9economica delle risorse e le 

l9ultima 

Hanno partecipato all9incontro i rappresentanti delle seguenti organizzazioni:
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L9obiettivo del secondo workshop era di condividere con i portatori di interesse che 

dell9esistente, le valutazioni e le indi

ï 

ï 

ione dall9organizzazione;
ï 

ï 

La valenza paesaggistica attribuita ad un9area o ad un landmark contiene già i

a finanziamenti per progetti tramite bandi pubblici. E9 condiviso che l9attività turistica 

monte Bondone le piste da sci hanno permesso di contrastare l9avanzare del bosco, 

ï COLOGICI NEL FONDOVALLE: E9 stata valutata l9opportunità di   

Il tema è complesso e la Carta ne vuole tener conto con l9intenzione che quanto 
rimanga un esercizio teorico, bensì che possa diventare un9indicazione 

morfologia attuale del fondo valle, riteniamo di poter considerare la foce dell9Avisio e 
l9area di Acquaviva come nodi di passaggio dei corridoi est
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ï INCLUSIONE DELLA PROSPETTIVA DEL MUTAMENTO DELL9AMBITO AGRICOLO:  L

trasformazioni dell9agricoltura anche in un9ottica di multifunzionalità che diventa 

ï RECUPERO AD USO AGRICOLO DELLE AREE TERRAZZATE: lo studio dell9Osservatorio 

L9Osservatorio del Paesaggio sta portando avanti un9analisi per capire a quali 
condizioni è pensabile recuperare all9uso agricolo le aree terrazzate rimbos

ï SVILUPPO DI UN9AGRICOLTURA PERIURBANA: l9agricoltura a protezione della città.

ore paesaggistico che possono influire positivamente nell9accrescimento 
della vivibilità cittadina e di contenimento dell9espansione edilizia: aree non solo 

In questo senso la Carta procede nella stessa direzione del progetto <Nutrire Trento= 

ï 

andamento <verticale= dal fondo valle alla montagna, gli ambiti paesaggistici sui qua
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ï 

l9introduzione anche nel PRG e nel PUP di nuovi

ï 

paesaggio nella città. Questo renderebbe molto più incisiva l9attività sia di pianificazione 
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occupano dell'argomento paesaggio nell9accezione estesa contenuta nella Convenzion

un9interpretazione della situazione attuale utile ad individuare gli obiettivi di qu

fruito anche per la sua difficile accessibilità; l9area Italcementi che in prospettiva futura possa 
rimanere testimonianza dell9impo

Una città che, se immaginata nel futuro, sarà un po9 più silenziosa e ricomposta (in particolare 

L9autore non ha dubbi: ci sono molti elementi diversi che connotano la città di Trento. Fra 
questi lo spostamento del fiume Adige, un9anima contaminante per la città oggi perduta. 

rica, e l9ex sanatorio oggi 
facoltà di Mesiano di forte impatto visivo. E sull9impatto visivo l9autore ricorda anche le Torri di 
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cittadini, botteghe, osterie e cibo. E poi riallacciare un rapporto con il <fiume che non c9è più= 

Rappresenta la seconda generazione dell9azienda vitivinicola Maso Martis
Come l9agricoltura connota il paesaggio e che ruolo può avere nel contemporaneo?
Alessandra Stelzer, cresciuta in un maso all9interno di un9area coltivata a vigneto, è impegnata
direttamente nell9attività dell9azienda familiare.

rda il paesaggio ma anche in riferimento all9assetto ambientale del Comune. 

solo <in piano= ma anche in verticale. 
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Dottore forestale e presidente dell9Ordine degli Agronomi della PAT

(dall9Adige alle numerose rogge). 

ndo a Trento nel futuro, è sempre il verde che connota l9immaginario, viste anche le 
grandi opportunità della futura progettazione: l9interramento della ferrovia cittadina che 

elementi che, dall9epoca romana, hanno giocato un ruolo fondamentale nell9assetto attuale. 
pporto con il passato militare, e poi l9annoso tema delle 

l9approfondimento dei to

e l9elemento sul quale 
puntare, anche laddove non visibili facendo affidamento su materiale d9archivio (cartografie, 
fotografie&).
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anche da turisti e fruitori esterni. Una forte attenzione all9aspetto ecologico che proprio nello 

Prosegue poi indicando l9attenzione al tema della mobilità dolce  e al sistema agricolo, in 
E guardando al futuro l9auspicio è quello di proseguire proprio su quella 

strada <di cura= intrapresa ormai da tem

Trentino di adozione, conferma come il tema del paesaggio sia al centro dell9agenda trentina.

che passa dall9essere visto all9essere vissuto. 

Elemento peculiare oggi e di riflessione per il futuro rimane il rapporto con l9acqua (dalla rete 

dell9Osservatorio del Paesaggio Trentino della PAT
<Trento è una bella città=, con un centro storico di pregio cinto da uno spazio aperto di valore. 
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Il paesaggio di Trento è un quadro contraddittorio, quantomeno per l9ambito del fondovalle 
oggi congestionato (e già ipotecato sul futuro) dall9attività antropica. Un vero e proprio 

livello di manutenzione) gli spazi contaminati e l9assenza di una intelligente pianificazione 

In futuro sarà la cura, la sensibilità, la ricerca dell9armonia, a guidare lo sviluppo. Assieme ad 
una gelosa custodia <del bello=. 
In questa prospettiva un ruolo centrale lo avranno le aree agricole, perché l9agricoltura da 

ico della cura del paesaggio e dello spazio. Supportata dall9attenzione alla 

Architetto e viticultore, portavoce dell9associazione Biodistretto di 

E poi il <sistema tridentino= e i suoi dossi il vero elemento identitario, icone morfologiche 

perduto ma che rimane immutabile nell9identità locale. 

Gli aspetti morfologici (dossi, fiume&) vanno oggi valorizzati per non sprecarne le opportunità 

E poi va riconosciuto al terreno agricolo, e al conduttore, il suo reale valore. L9agricoltore come 
<custode= della morfologia trentina che permette poi all9urbanistica di insediarsi in maniera 

delle superfici agricole sia sotto il profilo dell9uso del suolo e

L9identità di Trento continua ad oscillare tra contemporaneità e identità storica. Elemento 

e condizionato la morfologia urbana trentina. <Un casello stradale vecchio di 2.000 anni=. Un 

<Trento città alpina= è un elemento identitario per il contesto, indubbiamente presente 
nell9immaginario collettivo. Una definizione che poco ha a che fare con un concetto romantico
del paesaggio, ma più che altro un sottolineare l9importanza del paesaggio verticale.
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Il centro storico cittadino, le vecchie mura e la Trento medievale, Torre Verde e l9antico segno 

contemporaneo anche la finestra sull9Adige data dal nuovo quartiere delle Albere oggi 
rappresenta un carattere distintivo. E altrettanto il limite dato dall9attuale sedime dell9Adige e 
i borghi che stanno <dall9altra parte=. 

E poi una <ripresa= del fiume Adige, ad esempio 

Architetto, consigliere dell9Ordine degli Architetti della PAT

rapporto con gli altri quartieri che, proprio per l9attrattività e la bellezza del nucleo centrale, 
rimangono nell9ombra. Una relazione che si collega con l9altro carattere distintivo: il sistema 
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la periferia. Un9iniziativa, in particolare per i quartieri di fondovalle della parte settentrionale, 

L9identità di Trento è legata alla montagna e in particolare al Monte Bondone. La città e il 

ruolo centrale, anche in riferimento all9antico sistema delle rogge. 

Ed infine l9ospedale e il quartiere della Bolghera, oggi stretto e congestionato c

dell9ambito ospedaliero è l9emergenza a cui rispondere in un prossimo futuro, in un9ottica di 



32 



33 



STUDIO PER LA PREDISPOSIZIONE DELLA
CARTA DEL PAESAGGIO

SINTESI DEL 
PROCESSO
PARTECIPATO
                
      

COMUNE DI TRENTO



CAPO GRUPPO ARCH. MARCELLO LUBIAN |  GRUPPO DI LAVORO PER LA PARTECIPAZIONE: ARCH. SILVIA ALBA, ARCH ANNA VIGANO'

LO 
SCHEMA 
DEL 
PERCORSO



Raccolta delle percezioni dei
rappresentanti delle Circoscrizioni sui

paesaggi d9ambito disegnati dal
gruppo di lavoro, attraverso un

esercizio di immaginazione.
 

OBIETTIVO

LA PARTECIPAZIONE DELLE CIRCOSCRIZIONI

Connessioni tra luoghi e vissuto;
 

Trasformazioni del paesaggio; 
 

Fragilità e le Potenzialità;
 

Proposte di valorizzazione dei luoghi;
 

Recupero o sviluppo di connessioni
attraverso l'acqua e i percorsi di

mobilità dolce.
 

RISULTATI

incontro on line
28 ottobre 2021

visite guidate
aprile - maggio 2022

Individuazione degli aspetti e degli
elementi di persistenza e di frattura

nell9evoluzione dei paesaggi della città.
 

RISULTATI



 
PRIMO INCONTRO 

14/12/2021

Integrazione dei risultati dell9analisi con diversi
elementi di criticità e di potenzialità all'interno dei

paesaggi omogenei. 
 

RISULTATI

LA PARTECIPAZIONE DEGLI STAKEHOLDER
 

Coinvolgere i portatori di interesse
sui risultati dell'analisi dell'esistente

svolta dal gruppo di lavoro.

OBIETTIVO







I QUESTIONARI
ON LINE 
RIVOLTI
AI CITTADINI

Alla fine di settembre è stata aperta la campagna di raccolta dei
contributi dei cittadini con questionari on -line  che si è chiusa il 7/11.

Per ciascuno degli ambiti di analisi è stato predisposto un
questionario compilabile on line per raccogliere le percezioni del
vissuto quotidiano degli abitanti pensato per far emergere le emozioni
che i luoghi sono in grado di suscitare in chi li frequenta.

Sono stati restituiti 43 questionari.

Partecipazione persone sotto i 50 anni dagli ambiti di: Fondovalle,
Argentario, Bondone, Sella di Cadine, Marzola.



CAPO GRUPPO ARCHMARCELLO LUBIAN |  GRUPPO DI LAVORO: ARCH. S.ALBA, ARCH R GIACOMELLI, DOTT.M. ODASSO GEOL. M. VUILLERMIN

LA COMUNICAZIONE

una casella mail dedicata per comunicare con i partecipanti:
cartapaesaggiotrento@gmail.com;

una pagina nel sito del comune dove sono stati ospitati di volta in volta i
resoconti degli incontri e workshop e i video delle interviste ai testimoni
privilegiati;

articoli sul bollettino comunale.

Il processo è stato seguito nel suo svolgersi da alcuni strumenti comunicativi,
quali:




